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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 no-
vembre 2008, n. 1863

Determinazione delle tariffe per prestazioni di assisten-
za ospedaliera in strutture pubbliche e private accredi-
tate della R.E.R. applicabili a decorrere dall’1/1/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate la propria deliberazione 1920/07, con la quale
si è provveduto alla determinazione delle tariffe di assistenza
ospedaliera in strutture pubbliche e private accreditate della
Regione Emilia-Romagna per l’anno 2007;

tenuto presente che ai sensi dell’art. 8 sexies del DLgs n.
502 del 30/12/1992 e successive modificazioni:
a) la remunerazione delle attività assistenziali, limitatamente

agli episodi di assistenza ospedaliera per acuti erogata in re-
gime di degenza ordinaria e di day-hospital, è determinata
in base a tariffe predefinite (comma 4);

b) il Ministero della Sanità, sentita l’Agenzia per i Servizi Sa-
nitari regionali, d’intesa con la Conferenza permanente, con
apposito decreto individua i sistemi di classificazione che
definiscono l’unità di prestazione o di servizio da remunera-
re, determina le tariffe massime da corrispondere alle strut-
ture accreditate, tenuto conto, nel rispetto dei principi di ef-
ficienza e di economicità nell’uso delle risorse, anche in via
alternativa, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in
riferimento a strutture preventivamente selezionate secondo
criteri di efficienza, appropriatezza e qualità dell’assistenza
come risultanti dai dati in possesso del Sistema informativo
sanitario; b) costi standard delle prestazioni già disponibili
presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regio-
nali e differenti modalità di remunerazione delle funzioni
assistenziali attuate nelle regioni e nelle province autono-
me. Lo stesso decreto stabilisce i criteri generali, nel rispet-
to del principio del perseguimento dell’efficienza e dei vin-
coli di bilancio derivanti dalle risorse programmate a livello
nazionale e regionale, in base ai quali le Regioni adottano il
proprio sistema tariffario, articolando tali tariffe per classi
di strutture secondo le loro caratteristiche organizzative e di
attività, verificate in sede di accreditamento delle strutture
stesse. Le tariffe massime di cui al presente comma sono as-
sunte come riferimento per la valutazione della congruità
delle risorse a carico del Servizio Sanitario nazionale. Gli
importi tariffari, fissati dalle singole Regioni, superiori alle
tariffe massime restano a carico dei bilanci regionali. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione è abrogato il decreto del Ministro della sanità 15 apri-
le 1994, recante “Determinazione dei criteri generali per la
fissazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza spe-
cialistica, riabilitativa ed ospedaliera”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1994 (comma 5
così come modificato dalla conversione in legge del DL
112/08, Legge 133/08);

c) con la stessa procedura di cui alla lettera precedente sono ef-
fettuati periodicamente la revisione del sistema di classifi-
cazione delle prestazioni e l’aggiornamento delle relative
tariffe, tenendo conto della definizione dei livelli essenziali
e uniformi di assistenza e delle relative previsioni di spesa,
dell’innovazione tecnologica e organizzativa, nonché
dell’andamento del costo dei principali fattori produttivi
(comma 6);

d) il Ministero della Sanità, d’intesa con la Conferenza Perma-
nente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome, sentita l’Agenzia per i Servizi Sanitari regionali,
con apposito decreto definisce i criteri generali per la com-
pensazione dell’assistenza prestata ai cittadini in regioni di-

verse da quelle di residenza. Nell’ambito di tali criteri, le
Regioni possono stabilire specifiche intese e concordare po-
litiche tariffarie, anche al fine di favorire il pieno utilizzo
delle strutture e l’autosufficienza di ciascuna Regione, non-
ché l’impiego efficiente delle strutture che esercitano fun-
zioni a valenza interregionale e nazionale (comma 8);
considerato:

– che l’art. 8 comma 3 della legge 31/2008 stabilisce che
l’aggiornamento delle tariffe massime debba avvenire non
oltre il 31 dicembre 2008 e che è costituito un gruppo di lavo-
ro a livello ministeriale per giungere entro i termini fissati
alla definizione del nuovo tariffario;

dato atto:
– che le tariffe di cui alla propria deliberazione 1920/07 attual-

mente vigenti risultano essere mediamente superiori alle ta-
riffe utilizzate per la mobilità interregionale, anche in conse-
guenza del fatto che dal 1997 non vi è stato l’aggiornamento
tariffario periodico previsto al comma 6 del DLgs n. 502 del
30/12/1992 e successive modificazioni;

– che con nota prot. n. PG/2008/195503 del 14/8/2008 “Verifi-
ca dell’andamento delle gestioni aziendali 2008” veniva data
indicazione alle Aziende, a parziale rettifica di quanto indi-
cato nella deliberazione 602/08, per le prestazioni di degen-
za ospedaliera di procedere, anche ai fini della previsione di
bilancio, ad una valorizzazione dell’attività ospedaliera
mantenendo invariate le tariffe, in attesa dell’emanazione
delle tariffe massime nazionali, a seguito della quale sarà
possibile effettuare una valutazione complessiva del sistema
tariffario regionale e pertanto di non calcolare il programma-
to incremento medio del 3%;
visto che a carico del bilancio regionale sono altresì posti i

costi di importanti attività assistenziali al momento non com-
prese nei LEA, ma ritenute di particolare qualificazione in ter-
mini di maggiore equità e di pratica della prevenzione del Siste-
ma sanitario regionale, quali l’assistenza odontoiatrica di cui
alle proprie deliberazioni 2678/04 e 374/08, il controllo del do-
lore nel travaglio del parto di cui alla propria deliberazione
1921/07, le vaccinazioni gratuite a tutti i nuovi nati per pneumo
e meningo cocco di cui alla circolare regionale n. 22 del 22 di-
cembre 2005;

ritenuto pertanto, considerato che le «tariffe massime sono
assunte come riferimento per la valutazione di congruità delle
risorse a carico del Servizio sanitario nazionale» e che gli «im-
porti tariffari, fissati dalle singole Regioni, superiori alle tariffe
massime restano a carico dei bilanci regionali» (comma 5
dell’art. 8-sexies, DLS 502 e s.m.i.), cauto ed opportuno non
procedere ad incrementi tariffari i cui effetti, sul bilancio regio-
nale, non sono al momento compiutamente prevedibili;

considerato comunque opportuno procedere alla rettifica
tariffaria di alcuni DRG, in relazione alle mutate modalità di
erogazione, al fine di facilitare percorsi erogativi omogenei e
disincentivare comportamenti opportunistici, e di procedere ad
un riequilibrio per un altro gruppo di DRG che, vista la verifica
dei costi effettuata lo scorso anno, risultano particolarmente
sottostimati dal punto di vista tariffario, anche in relazione alle
tariffe attualmente utilizzate per la mobilità;

in particolare, per quanto concerne il DRG 483, si deve
considerare che:
– dalle risultanze di approfondimenti eseguiti a cura

dell’Agenzia Socio Sanitaria regionale l’indicazione all’uso
della tracheotomia negli ultimi anni si è allargata a fasi più
precoci dell’episodio di cura e quindi a pazienti meno sele-
zionati per la probabilità di un lungo supporto ventilatorio;

– le stime disponibili dei costi relativi alla fase acuta, unita-
mente alla precedente considerazione, fanno sì che sia ragio-
nevole ridurre la remunerazione del 483 a Euro 40.000;

– l’assistenza in fase acuta, così come osservata nelle aziende
dell’Emilia-Romagna, è spesso ripartita tra l’ospedale nel
quale viene praticata la procedura di tracheotomia ed altro
presidio di pertinenza dell’AUSL di residenza del paziente;

– pertanto, per quanto sopra detto, si ritiene opportuna una re-
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munerazione delle diverse fasi di degenza che tenga conto
dei costi maggiori relativi alla fase iniziale di assistenza, ri-
partendo le remunerazioni successive secondo modalità coe-
renti con quelle attualmente adottate dai clinici;

considerato inoltre opportuno operare una parziale rimodu-
lazione delle tariffe di lungodegenza e riabilitazione, favorendo
le attività che, in relazione alle modalità di invio, non possono
essere a rischio di comportamenti opportunistici, correlati al
trasferimento precoce dal regime assistenziale acuto al regime
assistenziale non acuto, con un impatto che non modifica com-
plessivamente i valori dell’attività assistenziale ospedaliera
non acuta;

verificato che le variazioni di cui al paragrafo precedente
non modificano in maniera significativa l’ammontare del valo-
re della produzione, avendo un effetto pari a circa + o – 0,5% a
seconda del case mix delle strutture e pertanto tali modifiche
sono da considerarsi coerenti con quanto previsto dalla sopra
citata nota prot. n. PG/2008/195503 del 14/8/2008 “Verifica
dell’andamento delle gestioni aziendali 2008”;

considerato inoltre che:
– le prestazioni rese in mobilità sanitaria, non rientrano nella

programmazione del fabbisogno regionale ed esorbitano da-
gli accordi di fornitura direttamente stipulati con i produtto-
ri;

– il trend di crescita della mobilità attiva della Regione Emi-
lia-Romagna, è stato fra il 2005 e il 2007 del 9% come nume-
ro di casi trattati e del 13% in termine di valore, ma con com-
portamenti estremamente diversi fra il comparto pubblico
che incrementa del 3% in termini di casi e del 7% come valo-
re e quello privato per il quale invece si riscontra un +21% di
casi e +24% di valore;

– la mobilità, in assenza di intese specifiche, di cui peraltro la
Regione Emilia-Romagna si è fatta attiva promotrice, giun-
gendo alla sottoscrizione di due intese con Regioni limitrofe,
si traduce di fatto in un pagamento a piè di lista di prestazioni
non regolamentate da accordi contrattuali, ma rimesse alla
potestà unilaterale dell’erogatore-creditore per qualità, tipo-
logia e budget, contrariamente a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente;

– i sopraddetti problemi di natura programmatoria, e il manca-
to governo della mobilità sanitaria interregionale, porta le re-
gioni di residenza a contestare sempre più frequentemente i
tassi di crescita sopra evidenziati, ingenerando rischi di natu-
ra economico-finanziaria a carico delle Regioni che si trova-
no ad anticipare pagamenti crescenti senza la certezza del
corrispondente recupero;

– nel tempo la materia della compensazione finanziaria
dell’assistenza prestata a cittadini in regioni diverse da quel-
le di residenza non ha trovato regolamentazione in una disci-
plina specifica, ancorché ciò fosse previsto all’art. 8-sexies,
comma 8 del DLgs n. 502 del 30/12/1992 e successive modi-
ficazioni che ne detti regole ed eventuali limiti e tetti;

– i valori siglati dalle Regioni anno per anno come “compensa-
bili” in sede di finanziamento annuale possa ritenersi la spe-
sa storica riconosciuta dal Sistema sanitario nazionale per la
mobilità;

– le tariffe attualmente in vigore nella regione Emilia-Roma-
gna sono mediamente più alte di quelle utilizzate ai fini della
compensazione della mobilità sanitaria e che ciò genera, per
le prestazioni erogate a cittadini provenienti da altre regioni,
un differenziale fra quanto remunerato dalla Regione Emi-
lia-Romagna ai produttori e quanto riconosciuto, per le pre-
stazioni rese in regime di ricovero, dalle Regioni di residen-
za dei cittadini;

fatto salvo:
– il principio essenziale ed ispiratore del Servizio Sanitario

Nazionale, ribadito dalla L.R. 29/04, della portabilità dei di-
ritti e della libertà di scelta da parte del cittadino del luogo di

cura, nell’ambito dei soggetti, delle strutture e dei professio-
nisti accreditati con cui sono stati stipulati accordi contrat-
tuali;

– quanto stabilito dagli accordi bilaterali attualmente esistenti
fra la Regione Emilia-Romagna e le Regioni Veneto e Mar-
che, che stabiliscono budget specifici;
ritenuto inoltre opportuno fornire indicazioni in merito a

quanto previsto dall’art. 79, comma 1-septies del DL 112/08
convertito con la Legge 133/08 in materia di controlli;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e
successive modifiche e della propria deliberazione 450/07, del
parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore gene-
rale alla Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida Grisendi;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) che per l’anno 2008, per le prestazioni di assistenza
ospedaliera, le tariffe previste sono quelle di cui agli Allegati 1,
2, 3.1, 3.2, 4 e 5;

2) di stabilire che le prestazioni erogate a cittadini prove-
nienti da altre regioni siano remunerate, in via di anticipazione,
pari a quanto riconosciuto alla Regione Emilia-Romagna
nell’ultimo scambio di mobilità;

3) che l’ammontare di cui al punto precedente sia soggetto
a saldo definitivo solo a seguito del consolidamento del consun-
tivo interregionale relativo alla compensazione delle prestazio-
ni rese in mobilità, fino ad un massimo pari al nuovo valore ri-
conosciuto;

4) che, al fine di non generare un differenziale economico
dovuto al doppio regime tariffario (quello utilizzato per il cal-
colo della mobilità e quello utilizzato per il pagamento ai pro-
duttori da parte delle AUSL di competenza territoriale) che re-
sterebbe a carico del bilancio della Regione Emilia-Romagna,
per le ragioni spiegate in premessa, le prestazioni erogate ai cit-
tadini provenienti da fuori regione siano remunerate con il tarif-
fario in uso anno per anno per la mobilità sanitaria;

5) che l’utilizzo delle tariffe di cui al punto precedente de-
corre dall’1/7/2008, ad eccezione dell’attività di psichiatria per
la quale, viste le specificità e complessità funzionali, è necessa-
rio un approfondimento di analisi che porterà all’adozione di
provvedimenti specifici con decorrenza dall’1/1/2009;

6) che per i cittadini provenienti dal Veneto e dalle Marche
valgono gli accordi specificatamente sottoscritti in termini di
tetti di budget;

7) di stabilire che le Aziende, possono, fatti salvi i budget
previsti nell’Accordo generale per il triennio 2007-2009 fra Re-
gione Emilia-Romagna e AIOP, di cui alla propria deliberazio-
ne 1920/07, valutata l’opportunità e l’andamento della produ-
zione, rinegoziare ed integrare i contenuti degli accordi con i
produttori privati alla luce del mancato incremento tariffario;

8) che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 79, com-
ma 1-septies del DL 112/08 convertito con la Legge 133/08 i
controlli in materia di appropriatezza, dall’1/8/2008, dovranno
riguardare almeno il 10% delle cartelle cliniche e delle corri-
spondenti schede di dimissione per ciascun soggetto erogatore;

9) di stabilire che restano vigenti in materia di controlli le
indicazioni di cui all’Allegato n. 7 della deliberazione di Giunta
regionale 2126/05 in attesa delle risultanze del gruppo di lavo-
ro di cui alla determina n. 13491 del 3/11/2008;

10) di stabilire che al 10% di cui al punto 8) del presente
atto contribuiscano anche le attività di audit clinici interni ed
esterni su specifici fenomeni individuati dalle Aziende o effet-
tuati su indicazione regionale;

11) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 no-
vembre 2008, n. 1864

Delega della Giunta regionale all’Assessore alle Poli-
tiche per la salute per la firma dell’accordo – contratto
riguardante regolamentazione rapporti tra la R.E.R. e
gli Ospedali privati accreditati (Fascia A) per fornitura
prestazioni ospedaliere di alta specialità anni 2007,
2008, 2009, 2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate le proprie deliberazioni:
– 2404/04 con la quale veniva approvato l’Accordo fra la Re-

gione Emilia-Romagna e gli ospedali privati accreditati di
fascia A per la fornitura di prestazioni di alta specialità per
gli anni 2004-2006;

– 1654/07 con la quale veniva approvato l’Accordo generale
per il triennio 2007-2009 tra la Regione Emilia-Romagna e
le associazioni della ospedalità privata in materia di presta-
zioni ospedaliere erogate dalle strutture private accreditate,
la cui Parte I contiene tutti gli aspetti regolamentari generali,
validi per tutti gli ospedali privati associati alle associazioni
firmatarie compresi pertanto gli ospedali di Alta specialità,
mentre demanda a specifico accordo integrativo i contenuti
di tipo prestazionale ed economico;

considerato che il suddetto accordo specifico, di regola-
mentazione dell’erogazione dell’attività di alta specialità è an-
dato a naturale scadenza il 31/12/2006, per cui si ritiene neces-
sario addivenire ad un nuovo accordo che regolamenti la forni-
tura delle prestazioni in oggetto che, per gli anni 2007, 2008 e
2009 contiene sia le indicazioni regolamentari specifiche sia i
contenuti economici, mentre per l’anno 2010 resta valido nelle
sue parti regolamentari e va negoziato il valore economico
dell’accordo medesimo;

considerato che nel tempo intercorso fra la scadenza
dell’accordo di cui alla deliberazione 2404/04 e quello di cui al
presente atto vi è stato un lungo negoziato che trova la sintesi
nell’allegato accordo con l’introduzione di alcune novità di
meccanismi di funzionamento già precedentemente presenti:
1) la classificazione dei gruppi di cui al punto 1, in ordine de-

crescente di rilevanza;
2) la nuova valutazione dei fabbisogni effettuata dall’apposita

Commissione cardiochirurgica come punto di riferimento del
livello produttivo necessario per gli anni 2007, 2008, 2009 e
2010 salvo l’emergere di nuove indicazioni scientifiche;

3) l’utilizzo delle tariffe pubbliche a partire dall’anno 2008 e
per i gruppi 1 e 1bis e non più di tariffe specifiche;

4) la valorizzazione dell’attività a favore di pazienti prove-
nienti da altre regioni, a partire dall’1/7/2008, con le tariffe
in vigore per la mobilità sanitaria interregionale;

5) l’impegno a riconoscere agli ospedali privati gli interventi
effettuati oltre la metà del fabbisogno di cui al precedente
punto 2, comunque entro il tetto complessivo del fabbiso-
gno regionale a fronte di una produzione del comparto pub-
blico che non raggiunga i limiti fissati dalla programmazio-
ne;

6) la invalicabilità dei sub budget per i gruppi di prestazioni di
cui al punto 1 che vanno dall’1 bis al 4.3, così come classifi-
cati nell’accordo allegato al presente atto;

7) la definizione del meccanismo di travasabilità di eventuali
non utilizzi di sub budget, differenziati a seconda
dell’ordine di importanza dei sub budget medesimi;

8) l’inserimento nel presente accordo della Gamma Knife pre-
cedentemente oggetto di accordo specifico;
considerato che l’accordo-contratto allegato alla presente

deliberazione quale parte integrante, persegue l’obiettivo di fa-
vorire il processo di integrazione negoziata e consensuale per il
miglior utilizzo delle risorse esistenti nel rispetto sia dei mezzi
finanziari complessivamente disponibili, che delle previsioni
della pianificazione regionale applicabili ai soggetti pubblici e
privati;

ritenuto pertanto opportuno approvare il testo allegato
dell’accordo-contratto in materia di prestazioni di alta speciali-
tà;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e successive modificazioni e della propria deliberazione
450/07, del parere di regolarità amministrativa espresso dal Di-
rettore generale alla Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi;

su proposta dell’Assessore alla Sanità;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’accordo-contratto, allegato alla presente
deliberazione quale parte sostanziale integrante, per la regola-
mentazione dei rapporti di fornitura di prestazioni ospedaliere
di alta specialità per gli anni 2007, 2008 e 2009, per quanto con-
cerne la parte regolamentare e economica e 2010 per la sola par-
te regolamentare;

2) di dare mandato all’Assessore regionale alla Sanità
alla sottoscrizione dell’accordo con i rappresentanti legali
degli Ospedali Privati Accreditati Villa Maria Cecilia di Co-
tignola, Villa Salus di Reggio Emilia, Hesperia Hospital di
Modena e Villa Torri di Bologna ed il Presidente dell’AIOP
Regionale;

3) di ribadire che tale accordo è parte integrante del sistema
degli accordi regionali in materia di acquisizione di prestazioni
ospedaliere e che, per gli ospedali privati di fascia A, valgono le
regolamentazioni generali definite nella Parte I dell’“Accordo ge-
nerale tra Regione Emilia-Romagna e AIOP Emilia-Romagna per
la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni erogate
dalla rete ospedaliera privata – triennio 2007-2009”.
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(segue allegato fotografato)
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